Carmi & CATULLO

T26 . .
. Nulla potest mulier tantum se dicere amatam

Riflette un altro momento di sconforto nella vicenda d’amore, con una passionalita ferita che
esplode nel finale epigrammatico.

1 Nessuna donna puo dire di essere stata amata tanto
e sinceramente quanto da me la mia Lesbia ¢ stata amata.
Nessun patto ¢ stato osservato con tanta costanza
quanta ce n’¢ stata nel nostro amore — da parte mia.
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